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La tensione tra Canada e Stati Uniti si sposta dalle aule diplomatiche alle rive del Lago Ontario. Il
premier dell'Ontario, Doug Ford, ha deciso di rispondere in modo netto e simbolico all'ordine
esecutivo firmato da Donald Trump, che mirava a rinominare il lago in 'Lago America'. Ford ha fatto
installare un grande cartello con la scritta 'Lago Ontario, ora e sempre' in inglese e francese, e non
ha esitato a farsi fotografare accanto, mandando un messaggio chiaro: il nome del lago è parte
dell'identità canadese e non si tocca.

Un gesto che unisce il Canada

La mossa di Ford ha subito raccolto consensi oltre i confini dell'Ontario. Il cartello, visibile e
provocatorio, è diventato un simbolo di resistenza pacifica contro quella che molti considerano
un'ingerenza nella sovranità territoriale e culturale del Canada. Il premier ha dichiarato che 'il Lago
Ontario è nostro, fa parte della nostra storia e della nostra geografia, e non permetteremo a nessuno
di riscriverla'. La scelta di usare entrambe le lingue ufficiali del Paese, inglese e francese, sottolinea
l'unità nazionale di fronte a una provocazione esterna.

La controversia internazionale

La disputa sul nome del lago ha radici più profonde di quanto si possa pensare. Il lago Ontario, uno
dei cinque Grandi Laghi, è condiviso tra Canada e Stati Uniti, con una parte significativa delle sue



acque che bagnano la provincia dell'Ontario. Il tentativo di rinominarlo 'Lago America' è stato letto
come un atto di supremazia politica, ma è stato accolto con ferma opposizione da politici e cittadini
canadesi. La vicenda ha riacceso il dibattito su come i confini naturali possano diventare simboli di
identità nazionali, e su come la politica possa influenzare la percezione della geografia.

La risposta della società civile

Non solo istituzioni e politici: anche la società civile ha reagito con creatività. Sui social media è
partita una campagna con l'hashtag #LagoOntarioSempre, raccogliendo migliaia di adesioni. Foto di
cartelli simili a quello di Ford sono apparse in molte città della regione, e alcuni attivisti hanno
organizzato eventi simbolici sulle rive del lago per riaffermare il legame affettivo con quel territorio.
L'ironia non è mancata: qualcuno ha proposto di rinominare il vicino lago Erie in 'Lago Ontario 2',
scatenando l'ilarità generale, ma anche una riflessione seria sull'importanza dei nomi nella memoria
collettiva.

Un precedente per il futuro?

Questa vicenda potrebbe costituire un precedente nelle relazioni tra i due paesi. Gli esperti di diritto
internazionale sottolineano che i nomi geografici sono spesso oggetto di negoziati diplomatici, ma
raramente la questione assume toni così accesi. La reazione di Doug Ford, con il suo gesto diretto e
quasi teatrale, ha messo in luce quanto i simboli contino in politica. La sua iniziativa ha anche l'effetto
di consolidare il consenso interno, in un momento in cui la popolarità dei governi locali può essere
influenzata da posizioni forti su questioni di identità nazionale.

Oltre la provocazione: la realtà dei rapporti bilaterali

Dietro la disputa sul nome, restano i legami economici e culturali profondi tra Canada e Stati Uniti. Il
commercio bilaterale è tra i più intensi al mondo, e i due paesi collaborano su molti fronti. Tuttavia,
episodi come questo mostrano che anche le questioni simboliche possono diventare cavalli di
battaglia politica, capaci di mobilitare l'opinione pubblica. La speranza è che, dopo la tempesta, si
torni a un dialogo costruttivo, lasciando ai laghi il loro nome e alle persone il loro orgoglio.
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